
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: elezioni regionali 
  
“Nella speranza che la tristissima telenovela del voto si voto no si risolva nel 
più breve tempo possibile, e comunque nel pieno rispetto delle leggi vigenti, 
dai candidati ci aspettiamo una parola di chiarezza in ordine al destino dei 
tanti, troppi lavoratori appesi ad un filo” – è quanto dichiara il Segretario 
generale UIL di Roma e Lazio Luigi Scardaone-. “Se si avesse veramente a 
cuore il mondo del lavoro si dovrebbe dire, a nostro modesto avviso, quando e 
come si sbloccheranno i fondi bloccati dal CIPE per l’avvio dei cantieri delle 
opere infrastrutturali che, caso strano, raccolgono il consenso di tutte le parti 
interessate, meno che quello di chi deve decidere in materia. La Orte -
Civitavecchia, la Roma - Latina, il raddoppio della Salaria, la dorsale Sora - 
Frosinone, l’aeroporto di Viterbo, sono opere che aspettano ancora il nulla osta 
per essere avviate. Sarebbe poi, cosa buona e giusta se si allentassero un po i 
lacci ed i laccioli che impediscono, a causa del famigerato patto di stabilità alla 
Provincia di Roma di appaltare opere per circa 80 milioni. Può essere una 
goccia nel mare dei bisogni del Lazio, ma il mare, per quanto grande, è fatto di 
tante gocce”.  
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